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Tavolini all’aperto, ristoranti immersi 
nel verde, ma anche terrazze sospese 
su città che continuano a riscoprirsi 
e a reinventarsi. Una porta d’accesso 
a percorsi esperienziali responsabili, 
personalizzati e intimi. La nuova gui-
da di We Wealth raccoglie i “secret 
places” consigliati dai grandi opinion 
leader, manager, professionisti, ban-
chieri, finanzieri e imprenditori del 
nostro mondo del wealth manage-
ment per tornare a vivere piacevoli 
incontri di lavoro all’aperto ma, so-
prattutto, all’insegna della sicurezza. 
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Hotel Viu Milan
A BUSINESS BREAKFAST

Hotel di recente apertura in zona Paolo Sarpi, con 

un rooftop perfetto per colazioni tranquille sulla ter-

razza all’ottavo piano, dove ammirare Milano dalle 

pareti in vetro. Da provare anche il ristorante Bulk 

dello Chef Giampaolo Morelli, all’interno dell’hotel, o 

un ottimo cocktail a bordo piscina. Nei dintorni, vale 

la pena controllare se ci sono eventi o mostre alla 

Fabbrica del vapore. Mi piace perché: la piscina ti fa 

sognare di non essere a Milano.

MILANO VIA ARISTOTILE FIORAVANTI,  6

10
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Pandenus
A BUSINESS BREAKFAST

In Piazza Gae Aulenti, simbolo della Milano contem-

poranea, Pandenus è uno di quei locali aperti dalla 

prima colazione alla cena. Tanti tavolini

all’aperto, ma c’è posto anche all’interno. Si può fare 

colazione con torte, dolci, centrifughe, yogurt ed 

estratti di frutta freschi. Mi piace la location,

il luogo è informale, la pasticceria ottima e le cen-

trifughe consentono di accontentare anche chi è a 

dieta. E poi c’è il parco, se si vuole continuare

la conversazione.

MILANO PIA Z Z A GAE AULENTI

1 1



Hotel Scala Terrazza
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Da settembre riaprirà questo vero e proprio giar-

dino pensile sui tetti di Brera, dove sorseggiare un 

succo di frutta o un cappuccino lavorando immerso 

tra profumi e piante di questo tranquillo giardino 

sospeso. E a pochi passi, la tranquillità solenne delle 

sale della Pinacoteca di Brera o l’ombra degli alberi 

dell’Orto botanico renderanno una giornata da soli 

perfetta. Mi piace perché: è un orto urbano in mezzo 

alla città.

12

MILANO VIA DELL'ORSO, 7
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10 Corso Como Café
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Un meraviglioso spazio racchiuso in quello che era 

una casa di ringhiera,al numero 10 di Corso Como. 

Un microcosmo pieno di arte dove convivono bar, 

ristorante, negozio, galleria d’arte, libreria e bouti-

que hotel. Il giardino, arricchito da piante e tavolini, 

è perfetto “to kill an hour”, per fermarsi un momento 

o per sbrigare in tranquillità qualche faccenda

accompagnati da un the o un caffè o sorseggiando 

un calice in un angolino immerso nel verde.

MILANO CORSO COMO, 10

13



Terrazza di via Palestro
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Con una splendida vista sul Parco Montanelli, amo 

pranzare in questo spazio tranquillo e molto raf-

finato, magari accompagnando poi i collezionisti 

tra Pac e Gam in Via Palestro. All’arrivo, non di-

menticate di ordinare un fresco Fox Mule che vi 

rigenererà con un mix di spezie e agrumi nei giorni 

più caldi in città. Mi piace perché: affaccia sul parco 

più bello di Milano, con la statua di Montanelli che 

ti saluta all’ingresso.

14

MILANO VIA PALESTRO, 2



15

Terrazza Hotel Gallia
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Al settimo piano dell’Excelsior Hotel Gallia tro-

viamo La Terrazza. All’interno bar e ristorante, 

all’esterno una splendida terrazza con vista

sulla città. È un luogo elegante, di un lusso cali-

brato e moderno. Impeccabile il servizio da Luxury 

Collection hotel. Di livello la cucina, firmata dai plu-

ristellati fratelli Cerea e curata dagli chef Vincenzo 

e Antonio Lebano. IInclude un menù perfetto per 

un business lunch, oltre a piatti gourmet".

MILANO PIA Z Z A DUCA D'AOSTA , 9

15



Terrazza Aperol 
UN APERITIVO TRENDY

Per un aperitivo al centro della città, gli spazi aran-

cioni dedicati allo Spritz sono sicuramente la risposta: 

una terrazza affacciata su Piazza Duomo che offre 

un menù di declinazioni di uno degli aperitivi nazional 

popolari più amati, lo Spritz. Prendetevi del tempo per 

visitare le mostre della Fondazione Prada Osserva-

torio, uno spazio dedicato alla fotografia contempo-

ranea dentro la Galleria Vittorio Emanuele. Mi piace 

perché: è il perfetto punto di incontro post ufficio 

per chi lavora negli uffici del centro di Milano.

16

MILANO PIA Z Z A DEL DUOMO



The botanical club 
UN APERITIVO TRENDY

Se il vostro aperitivo coinvolge un giovane “startupper” 

di una fintech, perché non provare The botanical club 

of Milano, nel cuore del fintech district? È una micro-di-

stilleria che produce il proprio gin, in pieno quartiere 

Isola! Potete assaggiare questo gin “made in Milano” e 

tanti altri cocktail, e portarvi a casa bottiglie dal nome 

ispirante: Spleen et Ideal. In Via Pastrengo il bar non è 

grande, quindi vi conviene andare a inizio settimana e 

sul presto, se volete evitare la folla. La seconda location 

in via Tortona offre uno spazio più ampio.

17

MILANO VIA PASTRENGO, 11
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Moebius 
UN APERITIVO TRENDY

Spazio supertrendy ricavato da un ex deposito tessile 

in disuso, Moebius unisce cocktail bar, tapa bistrot e 

ristorante d’avanguardia, ma anche corner per la ven-

dita di vinili e spazio per la musica dal vivo. In una bella 

atmosfera, signature drink ben fatti o drink classici 

accompagnati da focaccia, olive, mandorle, possono 

essere gustati dai divanetti del cocktail bar che si fonde

con il tapa bistrot. Assicurato il figurone con un giova-

ne startupper, che rischia di divertirsi anche più di voi.

MILANO VIA ALFREDO CAPPELLINI,  25



Radiorooftop 
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Luogo ideale per un quick lunch con un cliente 

o un collega, con i grattacieli di Porta Nuova che 

fanno da sfondo. Perfetto per chi poi deve cor-

rere in Stazione Centrale per un meeting fuori 

città, o chi ritorna a Milano e vuole sorseggiare 

un buon cocktail immaginandosi su una terrazza 

Newyorkese. Lì vicino, il Museo della Permanente 

organizza interessanti mostre di arte moderna 

e contemporanea. Mi piace perché: ti mostra la 

Milano più nuova.

19

MILANO VIA MARCO POLO, 18
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Frangente 
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Nuovo ristorante situato all’inizio di via Panfilo Ca-

staldi. Cucina a vista all’entrata del locale dove per 

prima cosa si incontra il saluto dello chef, Federico

Sisti. Soffitto blu intenso, pareti della sala color 

sabbia e sedie che riprendono le tonalità delle 

sdraio ci ricordano le origini romagnole dello chef, 

che propone uno cucina basata sul mercato e 

sul suo istinto. Una cucina che ripropone in chia-

ve contemporanea molti piatti della tradizione, 

meneghina e non, alleggerendoli da una parte e 

arricchendoli di gusto dall’altra.

MILANO VIA PANFILO CASTALDI,  4

20



Terrazza Triennale 
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Ambiente discreto, vista sul Central Park di Mila-

no (Parco Sempione), buona cucina e silenzio. Un 

ristorante sopra un museo, ottimo per discutere 

di arte e mercato accompagnando il pranzo con 

una visita alle mostre della Triennale. Il calendario 

delle mostre in Triennale è sempre vario e interes-

sante, sicuramente ci sarà qualcosa che vi inte-

ressa. D’estate, controllate la programmazione del 

cinema nel giardino. Mi piace perché: è lo spazio 

più eclettico di Milano in fatto di arti.

21

MILANO VIALE EMILIO ALEMAGNA , 6
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Lùbar
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Il LùBar (“il bar” in siciliano) è ubicato all’interno 

del cortile settecentesco della Villa Reale, dove si 

trova la Galleria d’Arte Moderna. Belli gli interni 

che ricordano una serra e addirittura fiabesco il 

cortile con dehors – riscaldato durante la stagione 

fredda e rinfrescato nei mesi più caldi – per per-

mettere di passare piacevoli momenti all’aperto. 

Il locale è aperto da colazione fino all’ora di cena. 

Ideale per un incontro in tranquillità durante la 

giornata, anche al di fuori degli orari dei pasti.

MILANO VIA PALESTRO, 16

22



Giacomo Arengario 
UNA CENA PER INCURIOSIRE

Con la sua terrazza affacciata su Palazzo Rea-

le e Duomo, è sicuramente un ristorante iconico 

adatto per stupire clienti esteri, che non potranno 

non apprezzare i dettagli Déco, il tono classico e 

l’eleganza del servizio, classico stile italiano sen-

za tempo. La loggia che ne accoglie alcuni spazi 

si affaccia su Piazza Duomo. Se lo frequentate di 

giorno, tappe imperdibili sono il Palazzo Reale e il 

Museo del Novecento. Mi piace perché: è Milano 

al suo meglio.

23

MILANO VIA GUGLIELMO MARCONI,  1
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Carlo al aviglio
UNA CENA PER INCURIOSIRE

Il nuovo bistrot di Carlo Cracco a Milano, all’inter-

no dell'Hotel Excel Naviglio Milano, è un connubio 

tra cucina e cocktail bar. Il luogo che occupa gli 

spazi del famoso Ca’ Bianca, include diverse sale 

interne dal design innovativo, arredi unici di firme 

importanti e arte diffusa, un dehors esterno

e un ampio e suggestivo giardino. La cucina, a 

firma Carlo Cracco, è affidata alle cure del napo-

letano Luca Pedata. In sala c’è Enrico Ottaviano,

al bar Yasmine Montesano. Un posto da non perdere.

MILANO VIA LODOVICO IL MORO, 117

24



Terrazza 12 
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Nel centro di Milano questa terrazza domina l’affollata 

San Babila, all’ultimo piano del grattacielo Brian&Bar-

ry. Perfetto per un aperitivo (sulla terrazza c’è spesso 

un inaspettato venticello), alla sera organizza serate 

musicali di taglio internazionale, soft house e r&b. Per 

chi avesse ancora fame, da provare il ristorante Asola 

dello chef Matteo Torretta al piano inferiore. Usciti da 

lì, controllate il calendario mostre della Fondazione 

Carriero. Mi piace perché: è il rifugio perfetto per una 

pausa in una giornata di shopping frenetico in centro.

25

MILANO VIA DURINI,  28
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Armani Bamboo Bar
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Al settimo piano dell’Armani Hotel c’è l’Armani Bamboo 

Bar, raffinato risto-lounge e bar con vista panoramica 

sulla città. Luci soffuse, soffitti altissimi e geometrie 

precise ricreano un’atmosfera subito riconducibile 

alla griffe. Posto perfetto per un pranzo o una cena 

informali – c’è un vero e proprio menù da ristorante 

con le proposte dell’executive chef Francesco Ma-

scheroni – un aperitivo sofisticato o un drink dopo 

cena. Cocktail d’autore e musica allietano le serate.

MILANO VIA ALESSANDRO MANZONI,  31

26



Torre Prada 
UNA CENA GOURMET

Uno dei luoghi della scena contemporanea dell’ar-

te milanese, progettato da Rem Koolhaas nel 2018, 

Torre è il perfetto punto di arrivo dopo una scalata 

artistica di respiro internazionale! La Fondazione 

Prada non può mancare come tappa fissa nella ricer-

ca d’arte in città: imperdibili la visita alla Collezione 

e alla Haunted House (controllate gli orari). Molto 

vario il calendario delle mostre, caratterizzato da un 

continuo dialogo tra epoche e arti. Mi piace perché: 

è Milano ma sembra Berlino.

27

MILANO VIA LORENZINI,  14
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Enrico Bartolini al Mudec 
UNA CENA GOURMET

Se c’è un posto dove c’è l’imbarazzo della scelta nel 

cercare un luogo in cui gustare una cena gourmet, 

questo è Milano. La mia scelta va al tristellato

Enrico Bartolini al Mudec, situato in zona Tortona, al 

terzo piano del Museo delle Culture, nel cuore del de-

sign district milanese. Una cucina contemporanea,

di piatti d’autore, tecnica sopraffina, intensità dei 

sapori con pochi ingredienti. Un ambiente arioso, 

con tavoli ben distanziati. Sala gestita in modo im-

peccabile dal maître e sommelier Sebastian Ferrara. 

Vale il viaggio..

MILANO VIA TORTONA , 56

28



Ceresio 7 
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Uno dei posti più cool di Milano, dove cenare o 

prendere un drink a fine serata. Perfetto per chi 

vuole parlare d’arte in mezzo al jet set milanese, 

assaggiando la loro originale versione dello Spritz 

(Redux). Se non fa troppo caldo, andate a curiosa-

re tra le splendide tombe del cimitero Monumen-

tale di Milano a pochi passi. Mi piace perché: ha 

rivalutato un’area poco interessante della città 

ed è diventato un punto di passaggio obbligatorio 

della Milano da bere.

29

MILANO VIA CERESIO,  7



Cracco in Galleria 
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Il nuovo Cracco in Galleria è senz’altro il posto più 

affascinante del momento a Milano. Un inno allo sti-

le milanese dell’Ottocento eseguito su diversi piani 

in maniera meticolosa, con stucchi, boiserie, mosaici 

e pavimenti pregiati. Al primo piano, le grandi fine-

stre del ristorante gastronomico affacciate sull’ot-

tagono della Galleria completano perfettamente il 

quadro esclusivo. Per quanto riguarda la cucina, 

con questa posizione strategica è sotto la lente 

della critica gastronomica italiana e internazionale. 

Aspettatevi un’esperienza culinaria al top!

30

MILANO GALLERIA VIT TORIO EMANUELE I I
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Mandarin Bar & Bistrot 
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Il Mandarin Bar & Bistrot, che si trova all’interno 

dell’hotel 5 stelle Mandarin Oriental, è il luogo per-

fetto per regalarsi un aperitivo glamour. All’interno

ambiente moderno, con pavimentazione in marmo 

bianco e nero, che crea motivi geometrici e trasmet-

te un’immagine di classe e di design. All’esterno,

all’aperto tavoli e divanetti nel giardino in un’ele-

gante corte tra colonne e piante. Finger food crea-

tivi sono serviti al tavolo insieme al drink. Il menù di

pranzo e a cena è curato da Antonio Guida (chef 

del bistellato Seta).

MILANO VIA ANDEGARI,  9

31
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SECRET PLACES

CONSIGLIATI DA 

VINCENZA BELFIORE 

E CARLA VENESIO
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Pepino
A BUSINESS BREAKFAST

Bar gelateria storica nel centro di Torino, precisa-

mente in Piazza Carignano, dove fanno da cornice 

edifici storici in stile barocco, tra cui palazzo Cari-

gnano, sede del Museo nazionale del Risorgimento 

italiano, e il Teatro Carignano. L’interno del locale è 

rimasto quello di una volta: si respira la vecchia at-

mosfera sabauda e, come da tradizione, riservatezza 

e tranquillità sono assicurati ai suoi clienti. In più è 

la gelateria dov’è nato il famoso gelato a stecco: il 

Pinguino. Da assaggiare quello alla viola: il più cele-

bre, assolutamente imperdibile!

TORINO PIA Z Z A CARIGNANO, 8
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Grattacielo San Paolo
UN APERITIVO TRENDY

Un aperitivo che combina innovazione e piacere nel 

grattacielo più alto d’Italia, in una location unica, a 

150 metri di altezza. Drink ideati dal bartender Mirko 

Turconi e finger food preparato appositamente dal 

ristorante Piano35 della torre, più una vista moz-

zafiato della città abbracciata dalle Alpi. Se avete 

l’occasione, passeggiate nel giardino ad alta quota: 

una serra bioclimatica, dove sono stati riprodotti i 

profumi e i colori di un giardino mediterraneo, nei 

15.000 metri cubi dello spazio.

TORINO CORSO INGHILTERRA 3
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Caffè al Bicerin
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Non si può passare da Torino senza assaggiare la 

bevanda che nei secoli ha conquistato molti perso-

naggi illustri, come Camillo Benso Conte di Cavour e 

lo scrittore Alexandre Dumas. Si tratta del Bicerin, 

un melange di caldo cioccolato e caffè. La tradizione 

vuole che la ricetta originale venga servita solo nel-

lo storico locale, situato di fronte al Santuario della 

Consolata, dove i fedeli, che avevano digiunato per 

prepararsi alla comunione, cercavano un sostegno 

energetico appena usciti dalla messa. Consigliatissi-

mo anche per fare scorta di dolci prelibatezze.

TORINO PIA Z Z A DELL A CONSOL ATA , 5
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Venezia
SECRET PLACES

CONSIGLIATI DA 

RICCARDO CERVELLIN



Caffè Florian
A BUSINESS BREAKFAST

Sarò banale, e il luogo non è certo un “secret pla-

ce”, tutt’altro, ma il Caffè Florian è il posto giusto. 

Lo scrittore Austrico K. Hernold scriveva: “L’Italia 

è il paese più bello del mondo. Venezia è la città 

più bella d’Italia. Piazza San Marco è la piazza più 

bella di Venezia. Il Florian il caffè più bello della 

piazza. Così io bevo il mio caffè nel posto più bello 

al mondo”. Non potrei esprimere il mio pensiero 

in modo migliore!

VENEZIA

37

PIA Z Z A SAN MARCO
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HOTEL MONACO
A BUSINESS BREAKFAST

Premesso che sono nato e abito a Venezia, da cui 

non sono mai uscito da più di un anno straniante, 

in cui tutti sono spaesati (proprio nel senso freu-

diano del termine), farò un compromesso con le 

mie preferenze abituali. Se il tempo è bello, con-

siglierei la terrazza dell’Hotel Monaco. È comoda, 

vicino a un imbarcadero per i taxi e i vaporetti, e 

centrale. Ed è possibile accomodarsi all’interno, 

in salette riservate. In caso di maltempo, l’Harry’s 

Bar è il classico più conosciuto dal mondo anglo-

sassone.

VENEZIA

38

P. Z A SAN MARCO, 1332



La Linea d’Ombra
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Poco distante dalla fondazione Guggenheim, a 

due passi da Punta alla Dogana, su una terrazza 

ben piantata sul canale della Giudecca, si trova 

La Linea d’Ombra. Locale moderno, attento alla 

qualità del pesce, dal servizio impeccabile e dalla 

notevole carta dei vini. Certo si può mangiare an-

che all’interno ma, se il tempo lo consente, stare 

all’aperto è impagabile. Lo sguardo spazia dalle 

tre chiese neo classiche che affacciano sul canale 

della Giudecca (Redentore, Zitelle e San Giorgio) 

sino, appena delineati in lontananza, agli impianti 

industriali di Marghera.

VENEZIA
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The Gritti Terrace 
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Suggerisco la terrazza dell’Hotel Gritti. Godetevi 

il meglio della cucina con una vista favolosa sulla 

Chiesa della Salute e il Museo Guggenheim. The 

Gritti Terrace è il posto ideale in cui gustare uno 

squisito pranzo, un tè pomeridiano, un cocktail 

come il Bellini o il Negroni, e un bicchiere di cham-

pagne fresco.

VENEZIA CAMPO SANTA MARIA DEL GIGLIO, 2467
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Nico 
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Intollerante al freddo d’inverno, qualunque locale ri-

scaldato mi va benissimo. Ma quando il sole riscalda, 

se ho un’ora di trascorrere in solitudine, vado da Nico. 

Un bar storico alle Zattere, una lunga “fondamenta” 

prospicente il canale della Giudecca. È il classico luogo 

delle “manche” da scuola. Ci andavano mio padre e 

mia madre, prima di loro i nonni, e quindi io. I miei figli 

no. Loro studiano a Milano e il registro elettronico 

inibisce qualunque fuga da scuola. Sulla terrazza di 

Nico si degusta il classico gianduiotto, si offrono le 

briciole di biscotto alle “seleghete”, si legge, ci si ab-

bronza e si socializza.

VENEZIA
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Skyline Rooftop Bar 
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Se il meteo è favorevole, si può andare in cima all’Hil-

ton della Giudecca dove poter godere di una vista 

favolosa sia verso est che verso ovest, la “vista mi-

gliore di Venezia” secondo Lonely Planet. Suggerisco 

di gustare un delizioso cocktail allo Skyline Rooftop 

Bar all’ottavo piano. Sempre alla Giudecca, consiglio 

di andare dietro la chiesa delle Zitelle, vicino la sede 

dell’Istituto storico della Resistenza. C’è un bell’im-

barcadero affacciato sulla laguna dove trascorrere 

del tempo all’aperto senza esser disturbati.

VENEZIA GIUDECCA , 810



Osteria Antiche Carampane 
UN PRANZO IN PIENO RELAX

A due passi da casa mia, dove un tempo sorgevano 

le case del signor Rampani adibite a ospizio per 

prostitute vecchie e cadute in disgrazia, si trova 

l’Osteria Antiche Carampane. I recenti lavori di ri-

strutturazione, che ne hanno migliorato la stati-

cità, hanno tolto una parte dell’antico fascino, ma 

la cortese giovialità dei “paroni” e la qualità della 

cucina (rigorosamente veneziana) fanno di questo 

luogo uno dei miei preferiti. Simpatica l’idea di ac-

cogliere gli avventori con un “scartosso” (cartoccio) 

di pesce fritto, come un tempo veniva servito nelle 

vecchie friggitorie.

VENEZIA
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Zattere alle Oke
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Se è un amico, portatelo sulle Zattere alle Oke, una 

scelta tipica dei veneziani. La qualità degli ingre-

dienti è al primo posto. Biologico, prodotti a chilo-

metro zero, cibi freschi, non pronti o surgelati. Alla 

costante ricerca di fornitori che garantiscano in-

gredienti di alta qualità e materie prime provenienti 

da produttori agricoli certificati e biologici. Per il 

caffè e un gelato, poi, andate da Nico: due scelte 

tipiche dei veneziani. E offritegli un gianduiotto, un 

classico eterno e delizioso.

VENEZIA SESTIERE DORSODURO, 1414
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Timon 
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Il veneziano, come me, tende a rifuggire dai luoghi 

troppo frequentati dai turisti. A Venezia è sempre 

più difficile. C’è una zona, tuttavia, che sta attirando 

la vita di studenti e veneziani “alternativi”. Siamo in 

“Fondamenta dei Ormesini”, vicino al Ghetto e alla 

Misericordia. A due passi (in senso veneziano) dalla 

chiesa della Madonna dell’Orto, poco conosciuta, 

ma di grande fascino. Lì c’è il Timon, anzi “i” Timon, 

due locali distinti. Uno dedicato alla carne, l’altro 

al pesce. Locali informali, di buona qualità, dove i 

“diversamente giovani” come me possono tornare 

a sentirsi giovani.

VENEZIA
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Museo Guggenheim
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Nella Venezia “normale”, cioè turistica, ce ne sono 

pochi, però un posto tranquillo dove andare è pro-

prio il bar del Museo Guggenheim, nel bel giardino 

con opere favolose, vicino alla Chiesa della Salute. 

Da vedere i Pollock, il posto dove ce ne sono di 

più in Italia, strabilianti. O la statua del Visconte 

dimezzato in giardino. Se è aperto, ottimo anche il 

ristorante dell’Istituto veneto di scienze, lettere e 

arti, ai piedi del ponte dell’Accademia. Non ci sono 

turisti, o quasi.

VENEZIA DORSODURO, 701-704
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Osteria di Santa Marina 
UNA CENA PER INCURIOSIRE

Se a Milano per mangiare cucina milanese è neces-

sario consultare la guida dei ristoranti etnici, a Ve-

nezia vale il contrario. Difficile trovare un ristorante 

che si discosti dalla tradizione. Per incuriosire la 

mia scelta cade sull’Osteria di Santa Marina. Lungo 

la strada che per cinque anni ho percorso tutte le 

mattine per recarmi al liceo, si trova questo locale, 

“Osteria” di nome, ma non di fatto. Dell’osteria rima-

ne solo l’elegante semplicità della sala. La cucina, 

pur affondando nella tradizione, la varia, la ribalta, 

la stravolge. Nulla di “assurdo”, ma un trionfo di 

sapori e di idee, cibo per il palato e per la mente.

VENEZIA
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Il Covo 
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Il mio locale “must” è quello che io definisco “il mio ri-

storante”: “Il Covo” nei pressi dell’Arsenale. Non posso 

passare due giorni a Venezia senza concedermi un 

pranzo, o ancor meglio, una cena da Diane e Cesare. 

Lui in cucina con un’attenzione quasi maniacale alla 

materia prima, un rispetto dei sapori di base, mai 

sovrastati da salse o profumi “di facile beva”. Diane 

in sala (ora c’è anche il figlio Lorenzo) fa sentire me 

e la mia famiglia più amici che avventori. Non amo 

molto i dolci, ma della strepitosa torta al cioccolato 

con salsa al cioccolato piccante di Diane non posso 

non mangiarne regolarmente una doppia porzione.

VENEZIA

48

CAMPIELLO DE LA PESCARIA, CASTELLO



49

Da Paolin
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Difficile dire, troppo diversificata la scelta a seconda 

di chi vuoi vedere e da chi vuoi essere visto. Posti 

diversi, direi, sempre per stare all’aperto: in linea 

generale suggerisco in campo Santo Stefano il bar 

da Paolin: lì vi vedranno proprio tutti. Per conclude-

re, non posso non menzionare la Rosticceria Gislon, 

in Calle della Bissa, per una cena semplice e frugale. 

Suggerisco mozzarelle in carrozza con acciughe.

VENEZIA CAMPO SANTO STEFANO, 2962
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Bar Adriatica
UN APERITIVO TRENDY

Un buon posto è il Bar Adriatica, sulle Zattere o nel 

giardino interno, più riservato. Un palazzo rinasci-

mentale nel cuore del Sestriere di Dorsoduro, con 

affacci sul Canale della Giudecca e un molo privato 

su Rio degli Ognissanti. È stato per tantissimi anni 

la sede storica della Compagnia Navale Adriatica, 

come testimonia l’insegna originale sulla facciata 

principale. Nel progetto di riconversione, sono stati 

conservati il maggior numero possibile di elementi 

architettonici. Bellissimo.

VENEZIA
FONDAMENTA ZATTERE 

AL PONTE LUNGO DORSODURO
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Hostaria in Certosa
UNA CENA PER INCURIOSIRE

Il Gruppo Alajmo ha inaugurato un nuovo ristorante 

a Venezia, l’Hostaria in Certosa. La celebre fami-

glia di ristoratori scommette su un format nuovo, 

fresco e più informale, ma con tutta la qualità che 

contraddistingue la cucina da 2 Stelle Michelin. Po-

sto bellissimo, cena dentro o fuori, raggiungibile 

con mezzi pubblici o taxi acqueo. L’isola Certosa si 

trova infatti in Laguna, a metà strada tra il celebre 

Lido, palcoscenico glamour della Mostra del cinema 

di Venezia, e l’Arsenale.

VENEZIA ISOL A L A CERTOSA
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Da Fiore
UNA CENA GOURMET

Se è un intenditore, che ama il pesce, consiglierei 

di andare da Fiore. La trattoria “Da Fiore” risale 

al 1871 e darà vita al “Bàcaro da Fiore”, ora famo-

sa cicchetteria dove si possono trovare il baccalà 

mantecato, le seppioline ai ferri (quando sono pic-

cole anche fritte), le moeche fritte (favolose) con 

la polenta bianca, le sarde in saor, le castraure di 

Sant’Erasmo, i calamari fritti, verdure di ogni tipo 

(fritte o cotte in modi diversi), i nervetti con la ci-

polla, il fegato alla veneziana, le patate arrosto, e 

così via. Favoloso.

VENEZIA ISOL A L A CERTOSA
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Glam
L'ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Consiglio Glam in Calle Tron, non troppo centrale 

(fermata San Stae). Si trova all’interno di Palazzo 

Venart, in uno degli angoli più discreti e silenziosi 

di Venezia. Varcata la soglia di questo meraviglioso 

edificio, ci si ritrova in un cortile appartato all’ombra 

di alberi di magnolia dal profumo dolce e delicato. È 

qui che ha sede il ristorante, in un ambiente sobrio e 

raffinato, pensato per accogliere sino a 30 persone, 

valorizzato da un contesto molto suggestivo. Una 

Venezia lontana.

VENEZIA CALLE TRON, 1961
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Pasticceria Caffè Wallner 
A BUSINESS BREAKFAST

Il locale si trova in una posizione strategica in 

quanto a pochi passi da Piazza Bra e dall’Arena, 

oltre che dal nostro Studio. Offre un ottimo caffè 

e anche numerosi dolci preparati nella cucina a 

vista. Il personale è giovane e simpatico ed è sem-

pre piacevole scambiare due chiacchiere prima 

di iniziare la giornata lavorativa. Caffe Wallner 

propone anche diverse e gustose soluzioni per un 

pranzo veloce, da consumare con clienti e/o amici 

in un contesto informale.

VERONA DIE TRO LISTON, 1
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Re Teodorico 
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Ci sono posti a Verona dove vale la pena sedersi 

a un tavolo con un calice di vino e ammirare la 

città. Re Teodorico è uno di questi. Recentemente 

è stata ultimata la funicolare che collega Ponte 

Pietra a Castel San Pietro, che sorge sullo spazio 

dove secoli fa si erigeva il palazzo del re gotico 

Teodorico che aveva conquistato tutto il mondo 

allora conosciuto ed era rimasto ammaliato da 

Verona. Da qui il nome del locale, in cui godere di 

una vista unica, su tutta la città.

VERONA
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Caffè Dante Bistrot
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Mangiare all’aperto, in una delle piazze più belle e 

caratteristiche di Verona, Piazza dei Signori, dove 

si accede passando anche attraverso la rinomata 

Piazza delle Erbe, è al tempo stesso suggestivo e 

rilassante. Il Caffè Dante offre questa possibilità, 

unitamente alla tranquillità necessaria per ricari-

care le energie in un contesto altamente storico,

con piatti di qualità sia del territorio che “naziona-

li”. Consigliato anche per pranzi o cene con clienti.

VERONA PIA Z Z A DEI SIGNORI 2



Locanda di Castelvecchio 
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Dal ponte della Vittoria, camminando lungo cor-

so Cavour, si arriva al castello scaligero di fronte 

al quale si trova la storica Locanda di Castelvec-

chio con un menù tradizionale di pasta fatta in 

casa, con sughi vari e carrello di bolliti e arrosti. 

Questo locale, pilastro della memoria gastrono-

mica veronese, secondo me è perfetto per un 

business lunch importante, ma anche per una 

cena con clienti o amici che amano questo tipo 

di cucina.

VERONA
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C.SO CASTELVECCHIO, 2 1/A
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Antica Torretta 
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Ristorante ricercato ed elegante, sito in zona 

tranquilla e caratteristica, consente di pranza-

re o di cenare con la riservatezza che spesso 

richiedono degli incontri formali ed effettuati 

nelle prime fasi conoscitive. Il locale offre piatti 

curati nel dettaglio, di carne e di pesce, oltre che 

una buona carta dei vini. Trovandosi all’interno 

della città antica, a pochi passi dal Duomo di Ve-

rona, a fine pasto sono consigliati due passi per

ammirare (e far ammirare) le bellezze cittadine 

della zona.

VERONA PIA Z Z A BROILO, 1
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Casa Mazzanti 
UN APERITIVO TRENDY

Soprattutto nelle serate primaverili è un vero pia-

cere passeggiare in piazza delle Erbe e fermarsi 

per uno spritz, un calice di bollicine o un ripasso 

della Valpolicella. Luogo mondano e di ritrovo nel 

cuore del centro storico, permette di “ciaccolare” 

in scioltezza e conoscere nuove persone in un 

ambiente spensierato, dove si fondono vecchie 

e nuove generazioni, italiano, inglese, tedesco e 

slang dialettale. Notevoli le tartare e le tagliate.

VERONA
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PIA Z Z A ERBE , 32
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Ca Toresele
UN APERITIVO TRENDY

Ci sono tanti posti a Verona che meritano di essere 

visti, uno di questi sono le Torricelle (“Toresele” nel 

dialetto veronese) ossia le colline che “chiudono” a 

nord la città. Il Ca Toresele, che si trova proprio su

tali colline, con il suo giardino dal quale è possibile 

ammirare Verona dall’alto, è un’ottima location per 

bere un buon calice di vino o un drink discutendo 

di lavoro e di progetti, di fronte a uno stupendo e

rilassante panorama.

VERONA VIALE DEI COLLI,  41
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Trattoria i Masenini
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Locale a cui si giunge sia arrivando da Castel-

vecchio, sia dal lato opposto, ossia da Piazza Bra. 

Elegante e ben curato, ma adatto anche a pran-

zi e cene non necessariamente formali, propone 

un’ottima cucina con piatti sia regionali che na-

zionali, di mare e di terra, caratterizzandosi per 

la rinomata cottura allo spiedo di molte pietanze. 

Ampia la carta dei vini. Da provare a fine pasto 

anche un assaggio fra la vasta scelta di distillati.

VERONA VIA ROMA , 34
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Peperino
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Situato tra il palazzo del Comune e l’Arena, que-

sto locale è ottimo per un pranzo informale con 

branzini e orate all’acqua pazza, friarielli e insalate 

varie. Imperdibili la vera pizza e i piatti della cuci-

na napoletana, come ad esempio la “genovese” e 

ovviamente le “malelingue” con la nutella. I sim-

patici proprietari cambiano spesso il menu setti-

manale utilizzando le materie prime del momento 

e intercettando quotidianamente tra i tavoli le 

preferenze dei clienti.

VERONA
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Torcolo
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Il Torcolo, noto locale veronese, si trova in pieno 

centro ma in una via interna che consente un ri-

trovo riservato e tranquillo, dove gustare a pranzo 

o a cena ottimi piatti della tradizione veronese 

(fra cui il risotto all’Amarone e il carrello dei bolliti 

con la pearà) in un ambiente giovane e simpatico. 

Spesso, in occasione delle serate areniane o dei 

concerti, capita di incrociare nei tavoli a fianco 

diversi personaggi famosi in cerca di relax e de-

siderosi di assaggiare la cucina veronese.

VERONA VIA C .  CAT TANEO, 11



Ristorante Maffei
UNA CENA PER INCURIOSIRE

Dalla centralissima piazza delle Erbe si può acce-

dere all’atmosfera elegante di Palazzo Maffei che 

chiude uno dei lati della piazza nell’area dell’anti-

co foro romano. Il ristorante è situato nel palazzo 

cardinalizio omonimo del 17° secolo, realizzato pro-

babilmente da un architetto romano, e propone un 

menù articolato con piatti per tutti i palati. Perfetto 

per una cena a sorpresa, per stupire o incuriosire 

gli ospiti. Molto apprezzata la possibilità di orga-

nizzare cene con degustazione di vini importanti.

VERONA
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Osteria Ponte Pietra
UNA CENA PER INCURIOSIRE

Si trova all’interno della città antica, a fianco di 

Ponte Pietra, e affaccia direttamente sul fiume 

Adige; è possibile pranzare e cenare sia all’esterno

(con una vista unica sul fiume ma anche sul Te-

atro Romano e su Castel San Pietro) sia nelle af-

fascinanti sale interne, assaporando una cucina 

prevalentemente legata al territorio. Consigliato 

anche per una cena romantica. D’obbligo una pas-

seggiata, a seguito del pasto, in una delle zone più 

caratteristiche di Verona.

VERONA VIA PONTE PIE TRA 34
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Al Capitan
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Arrivando dall’autostrada, appena prima dell’oro-

logio di piazza Bra, si trova il ristorante Al Capitan, 

con proposte a base di pesce appena pescato, in 

un’atmosfera per me molto rilassante e piacevole. 

Ottimi i vari menù degustazione per tutti i gusti 

e tutte (o quasi) le tasche. Amo andarci a pranzo 

dopo un’operazione conclusa o per qualcosa di 

speciale da festeggiare. Notevole anche la cantina, 

in particolare gli champagne.

VERONA
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Yard Restaurant
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Percorrendo Corso Cavour, dopo essersi lasciati 

alle spalle Castelvecchio e prima di arrivare a Porta 

Borsari, si trova lo Yard; è facile notarlo per il

design contemporaneo della struttura, che crea 

un contesto elegante e alla moda. Propone un 

assortimento di cucina nazionale e internazionale,

vario e di ottima qualità. Si adatta sia a cene di 

lavoro con clienti, che a cene con amici e colleghi 

o a occasioni romantiche.

VERONA CORSO CAVOUR 17/A
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Il Desco
UNA CENA GOURMET

Ristorante storico di Verona a gestione familiare, 

la cucina si è tramandata da padre a figlio ed è 

attualmente condotta dallo chef Matteo Rizzo.

Elegante e raffinato, adatto alle grandi occasioni e 

alle ricorrenze, offre dei percorsi di degustazione 

che lasciano il segno e si rivelano delle vere e pro-

prie “esperienze culinarie” uniche e indimentica-

bili. Qualsiasi sia la “grande occasione”, lavorativa, 

romantica o di altro genere, non si sbaglia

mai. Il bel ricordo è assicurato.

VERONA VIA DIE TRO SAN SEBASTIANO, 5/7
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Le Cantine de l’Arena
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

In una delle piazze più belle, di fronte all’Arena, è 

possibile assaporare la migliore pizza al metro (a 

detta di tutti coloro che l’hanno assaggiata). Nelle 

primavere veronesi è un piacere divorarla all’a-

perto, nei tavoli sulla piazza, proprio all’ingresso 

della pedonale via Mazzini, dove regna lo shop-

ping. Alla sera musica jazz dal vivo. Ottimo per un 

incontro di lavoro informale o per un compleanno 

con i colleghi.

VERONA
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Vescovo Moro
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

A pochi passi dalla basilica di San Zeno, patrono 

della città, si trova il Vescovo Moro (che deriva 

il nome proprio dal patrono, in quanto pare che 

questi fosse originario della Mauretania). Sito 

all'interno di un’ex officina ristrutturata con un 

design moderno e “giovane”. Il menù è sia di terra 

che di mare, curato e con un’ampia carta dei vini. 

La location si presta sia a pranzi e cene con

clienti sia a situazioni più informali. Consigliata, 

al termine, una visita della basilica di San Zeno e 

della zona circostante, dall’indubbio fascino.

VERONA VIA PONTIDA , 3
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Como
SECRET PLACES

CONSIGLIATI DA 

STEFANO MASSAROTTO
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Posta design hotel
A BUSINESS BREAKFAST

Chi passa da Piazza Volta, il salotto di Como, lo 

sa, al Posta Bistrot c’è sempre una scusa per fer-

marsi anche solo per un buon caffè o una piccola 

pasticceria. Ambiente informale ma elegante, con 

salottini per fare quattro chiacchiere in tranquil-

lità e la piccola terrazza che affaccia su una delle 

piazze storiche di Como.

COMO VIA GIUSEPPE GARIBALDI,  2



La riva di Cernobbio
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

La riva di Cernobbio è una delle piazze più belle del 

Lago di Como. La posizione è preziosa: un vialetto 

alberato a ridosso del lago permette di sedersi, fare 

una telefonata tranquillamente o rilassarsi in un 

contesto paesaggistico unico. All’estremità del viale 

si trova l’imbarcadero di Cernobbio, dove è possibile 

prendere il battello e raggiungere mete popolari, 

come Bellagio o Moltrasio. E per un caffè o uno spritz 

fatto a regola d’arte, c’è l’Harry’s bar, un’insegna che 

ha fatto storia e la cui veranda è spesso meta di vip.

COMO
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I Tigli in Theoria
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

I Tigli in Theoria colpisce immediatamente per il 

contesto suggestivo e storico: sorge all’interno del 

prestigioso “Palazzetto del Vescovo”, edificio medie-

vale nel centro di Como, tra il Duomo e il lungolago. 

Originale stellato caratterizzato da ambienti distinti 

e quattro sale private per un pranzo o una cena in 

piena tranquillità. E se il caldo non è eccessivo si può 

pranzare nel meraviglioso giardino interno. Una cu-

cina in continua evoluzione che sa soddisfare anche 

i palati più esigenti.

COMO
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Antica osteria Crotto del 
sergente (Lora)
UN PRANZO IN PIENO RELAX

È un antico Crotto, nato nel 1733, e diventato Osteria 

nel 1880. È stato vincitore dell’edizione comasca dei 

4 Ristoranti dello chef Alessandro Borghese con un 

menù capace di valorizzare i produttori e i prodotti 

del territorio. Il patron Massimo vi guiderà alla sco-

perta dei piatti locali rivisitati dal talentuoso chef 

Bruno Camera e della ricca cantina con tutti i vini 

della Valtellina e delle Terre Lariane. Durante la bel-

la stagione, ci si può godere il pranzo o la cena nel 

fresco e accogliente giardino.

COMO
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VIA CROT TO DEL SERGENTE , 13



Terrazza 241
UN APERITIVO TRENDY

Per un aperitivo glamour a Como non si può non 

passare da Terrazza 241, il rooftop bar dell’Hilton 

Lake Como. Affacciato sulla passeggiata che porta 

a Villa Olmo, tra le più affascinanti dimore storiche 

comasche, con una vista tra le più straordinarie e 

inedite. Ampie vetrate all’interno, minimalismo degli 

arredi e piscina a sfioro all’esterno regalano un’ap-

pagante atmosfera di vacanza a due passi da Mila-

no. Propone una rassegna di serate a base di drink 

raffinati, piatti gourmet e musica.

COMO
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VIA BORGO VICO, 241



Trattoria la Vignetta 
(Cernobbio)
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

A cinque minuti a piedi dal centro di Cernobbio, la 

Vignetta annovera un piccolo e raffinato ristorante. 

L’ideale per incontri informali, ma molto chic. Un’e-

sperienza di gusto che regala un perfetto equilibrio 

tra i piatti tradizionali della Lombardia e le sorprese 

dello chef Tommaso. L’ideale per un pranzo informale 

in tutto relax. E, se la stagione lo permette, da non 

perdere un pranzo nella rilassante terrazza affac-

ciata sul verde.

COMO

78

VIA MONTE GRAPPA , 32
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Berton a lago
UNA CENA GOURMET

La classe non è acqua: il design di Patricia Urquiola e 

l’impronta di Andrea Berton in cucina per un raffina-

to e rilassante ristorante stellato sul filo dell’acqua. 

Lo chef Berton propone una moderna cucina italia-

na: sono protagonisti il lago e le montagne valtelli-

nesi rinomate per i robusti vini, i saporiti formaggi e 

gustosi salumi. Una cucina capace di sorprendere 

i palati più esigenti, con i tanti richiami ai sapori 

asiatici. Se il clima lo permette, scegliete un tavolo 

in terrazza: la vista da qui è strepitosa!

COMO

79

 VIA TORRA Z Z A , 10
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Mandarin Oriental 
(Lago di Como)
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Aperto da un paio d’anni, la scelta del Lario per il Man-

darin Oriental è segno che il Lago di Como è oggi una 

delle mete più ambite dal jet set. Il CO.MO Bar & Bistrot 

del Mandarin Oriental è già diventato la location ide-

ale per uno spuntino informale durante la giornata 

e lo scenario perfetto per godersi un aperitivo o un 

drink dopo cena. L’ampia terrazza sospesa sul lago 

di Como offre la possibilità di cenare all’aperto, in un 

contesto immerso nel verde con una straordinaria 

vista sul lago. L’atmosfera è moderna ed elegante.

COMO

80

VIA E .  CARONTI,  69



Villa d’Este
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

È una delle più belle opere d’arte architettonica del 

Cinquecento. Dimora di principesse e capi di Stato 

e albergo di charme tra i più celebrati al mondo. La 

villa è circondata da un romantico parco divenuto 

monumento nazionale. È celebre la citazione: “La 

collocazione del Paradiso terrestre non è mai stata 

stabilita con certezza, ma potrebbe essere dav-

vero da queste parti”. In una parola, imperdibile!

COMO

81

VIA REGINA , 40
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Genova
SECRET PLACES

CONSIGLIATI DA 

FABIO GNECCO



Mangini
A BUSINESS BREAKFAST

Locale storico tra via Roma e piazza Corvetto, 

nel centro di Genova. Le vetrine, i lampadari e 

il bancone di legno fanno rivivere atmosfere dei 

tempi andati. Da sempre luogo d’incontro per i 

genovesi, la sala interna è dedicata al presidente 

Pertini, assiduo frequentatore da giornalista de Il 

lavoro. Ideale per un aperitivo nei tavolini esterni 

(anch’essi d’epoca!).

GENOVA

83

P. Z A CORVE T TO, 3 R



Spianata Castelletto
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

“Quando mi sarò deciso di andarci, in paradiso ci 

andrò con l’ascensore di Castelletto”. Così il poeta 

Caproni descrive Spianata Castelletto, da cui si gode 

il miglior panorama di tutta la città. Per arrivarci 

basta pochissimo: dal centro si prende l’ascensore 

ultracentenario (ma rinnovato!) in Piazza Portello e 

in un minuto ci si trova su questa terrazza naturale. 

Si può rientrare con una discesa di cinque minuti a 

piedi per le creuze, i viottoli pedonali che un tempo 

erano le uniche strade tra il mare e la collina.

GENOVA

84



Strakkino
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Pallanuoto e focaccia, mie antiche passioni! Un 

gruppo di ragazzi, tra cui un mio amico ex palla-

nuotista, ha aperto questo locale in via Alla Porta 

degli Archi, area pedonale nel centro di Genova, 

proponendo prodotti tradizionali liguri, come la fo-

caccia al formaggio in un modo differente e inno-

vativo. Personale giovane e molto simpatico: ogni 

volta puoi personalizzare la tua focaccia in modo 

diverso; molto buone le birre artigianali.

GENOVA

85

VIA ALLA PORTA DEGLI ARCHI, 16/18R



Bar i Muagetti  
(San Rocco di Camogli)
UN APERITIVO TRENDY

Prendetevi mezz’ora di tempo e spostatevi, meglio 

se in scooter, sulla via Aurelia a San Rocco di Ca-

mogli, sul monte di Portofino: all’inizio della stradina 

pedonale che porta a punta Chiappa, c’è questo pic-

colissimo locale con una vista mozzafiato su tutta 

la Riviera di Levante sino a Genova. I tramonti sono 

spettacolari: obbligatorio prenotare.

GENOVA

86

VIA MORTOL A , 2



Le Cicale Bistrot
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Più di vent’anni fa era una tappa obbligata quando 

si rientrava da Milano in Riviera. Il proprietario e 

chef ha poi replicato il successo aprendo a Genova 

alcuni nuovi locali che hanno mantenuto l’imprin-

ting iniziale di passione per il cibo e di accoglienza. 

Le Cicale Bistrot si trova nel quartiere di Albaro, nel 

levante della città, in una bellissima piazzetta (piaz-

za Leopardi) circondata da ville e parchi. Il posto 

ricorda un bistrot francese con tavolini all’aperto, 

GENOVA

87

PIA Z Z A LEOPARDI,  12R



Capo Nord  
(Santa Margherita Ligure)
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Uno dei posti più belli ed esclusivi del nostro terri-

torio. Si trova sulla scogliera tra Santa Margherita 

e Portofino. È realmente un posto “pied dans l’e-

au”, nel senso che si trova sul livello del mare: è un 

classico l’aperitivo dopo l’uscita in barca, usando 

gli attracchi o le boe riservate. Durante il giorno 

ha una limitatissima disponibilità di sun bed e om-

brelloni; oltre a pranzo e cena, aperitivi e serate: 

naturalmente solo d’estate.

GENOVA

88

LUNGOMARE RAFFAELE ROSSETTI, 7
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Bologna
SECRET PLACES

CONSIGLIATI DA 

FABIO NALUCCI



Zanarini
A BUSINESS BREAKFAST

Zanarini è il bar della colazione da sempre, posto 

iconico con una clientela raffinata di professionisti 

e con una pasticceria annessa di ottima qualità 

che lo rende per me irresistibile. Non tutti sanno 

della saletta privée al primo piano, riservata e 

accogliente, che consente una colazione di lavoro 

senza la frenesia dei bar italiani da “un cappuccio e 

cornetto al bancone”. Se devi veramente parlare di 

business è indispensabile avere la giusta privacy.

BOLOGNA PIA Z Z A GALVANI,  1
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Portico di San Luca
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Raramente mi rilasso in attesa di qualcosa, anzi, cer-

co di massimizzare il tempo per aggiungere attività 

all’agenda: una corsa per il portico di San Luca, ma 

anche una camminata se non si è in piena forma 

fisica, consente di apprezzare i tetti rossi di Bolo-

gna dal noto santuario che domina la città dall’alto. 

Luogo di ispirazione e di riflessione sulle sfide che 

dovrò affrontare nel resto della giornata. 

BOLOGNA

91

VIA DI SAN LUCA , 36 
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L’Osteria la traviata 
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Ho avuto la fortuna di vedere più volte la reazione 

di colleghi e partner, italiani e non, di fronte alla 

“sdaura” (signora) che, dopo averli accompagnati 

al tavolo e in attesa dell’ordine, preparava diret-

tamente sul tavolo qualche tortellino con pasta 

fresca e ripieno quasi obbligando “lo straniero” ad 

assaggiarlo, ancora crudo. L’Osteria la traviata è 

unica e ti fa capire il senso dell’ospitalità bolognese 

a base di piatti della tradizione.

BOLOGNA

92

VIA URBANA, 5



Camera con Vista
UN APERITIVO TRENDY

Piazza delle Sette Chiese è un posto magico, a due 

passi dalle due Torri. Nonostante nasca nel Me-

dioevo con finalità mistiche, è un luogo di incon-

tro molto in voga oltre che suggestivo. Quando 

l’agenda me lo consente mi piace sedermi in uno 

dei locali da aperitivo più cool: Camera con Vista 

riesce a farti sentire giovane anche quando non 

lo sei più, mixando età di vario genere e mettendo 

tutti a proprio agio. 

BOLOGNA VIA SANTO STEFANO, 14/2A
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Scaccomatto agli orti
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Provate a pensare di fare un giro per il centro di 

Bologna, varcare l’androne di un palazzo storico ed 

entrare in un’altra dimensione: un giardino interno 

che non è un giardino ma un orto conventuale di 

origine medievale, che oggi fornisce materia prima a 

km zero al ristorante “Scaccomatto agli orti”. Posto 

in cui rilassarsi, fare due chiacchiere e due risate 

sguaiate con gli amici di lavoro senza il pudore di 

un ristorante formale.

BOLOGNA VIA DELLA BRAINA, 7 
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Ristorante Pappagallo
UNA CENA PER INCURIOSIRE

Bologna è stata una sorta di New York medioevale: 

torri ovunque di cui oggi rimangono le famosissi-

me Asinelli e Garisenda. Ad ammirarle, insieme ai 

clienti che arrivano dall’estero, il ristorante Pap-

pagallo che da poco ha rinverdito i fasti portando 

a bordo lo chef Marcello Leoni. Mangiare bolognese 

ma con qualche innovazione, perché come dice lui 

“Il tortellino, per dire, non l’ho nemmeno toccato... 

però voglio modificare il menù senza snaturamenti. 

Perché adesso mica andiamo in calesse”. 

BOLOGNA PIAZZA DELLA MERCANZIA, 3 
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Borgo Mameli 
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Borgo Mameli è un nuovo spazio ricavato dall’ex 

birreria di una caserma ottocentesca, restaurata e 

restituita alla città per farci musica, cultura e cuci-

na. Perfetto direi, perché a Bologna “alla moda” non 

significa necessariamente “fighetto”, ma significa 

interpretare la vocazione artistica e culturale che 

da sempre si fondono insieme a momenti ludici da 

vivere nel clima da osteria. 

BOLOGNA PIAZZA DI PORTA S. FELICE, 3
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Palazzo di Varignana 
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Riprendiamo l’auto e ci allontaniamo qualche km dal 

centro per tornare vicino ai miei luoghi d'infanzia, 

nella prima collina bolognese, dove ha ritrovato i 

suoi antichi fasti il Palazzo di Varignana. Lo scorso 

gennaio ho festeggiato il mio 45esimo compleanno 

nella magnifica piscina coperta riscaldata, trovando 

l’estate nel freddo inverno. Qui a luglio ho parteci-

pato alla prima assemblea dei soci di uno dei miei 

ultimi investimenti di private equity in un’azienda di 

eccellenza della motor valley. Un posto da visitare. 

BOLOGNA CASTEL S. PIETRO TERME (BO)
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Brescia
SECRET PLACES

CONSIGLIATI DA 

ALESSANDRO LONATI
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Pasticceria Veneto 
di Iginio Massari 
A BUSINESS BREAKFAST

La Pasticceria Veneto del maestro Massari è unica 

nel suo genere. Vicinissima al centro di Brescia, è 

ottima per una colazione di lavoro e per godere 

di una vera e propria esperienza sensoriale. Ogni 

creazione ha un gusto unico, dai mignon alla frutta, 

al maritozzo, la torta Sacher, la crema, la panna, il 

caffè e il cappuccino. Ogni assaggio è un percorso 

di piacere. Tutto leggero e sublime!

BRESCIA VIA SALVO D’  ACQUISTO, 8
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I Du Dela Contrada
UN PRANZO IN PIENO RELAX

In pieno centro a Brescia, questo locale è perfetto 

per un pranzo informale dove portare un cliente 

amico. Il menù è abbastanza vario e comprende 

anche piatti tipici della tradizione bresciana (uno 

fra tutti, i mitici casoncelli!). Personale gentilissi-

mo. Da assaggiare il maialino alle prugne e, come 

digestivo, il loro liquore alla liquirizia.

BRESCIA CONTRADA DEL CARMINE , 18B
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Castello di Brescia
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Il Castello di Brescia, fortezza del XIII secolo che 

troneggia nel centro della città, è circondato da 

diversi giardini a più livelli e terrazzamenti, con 

punti di vista a 360° su tutto il territorio comunale 

e oltre. Specie nei mesi più caldi le tante piante e 

le tante panchine permettono di prendersi, spesso 

in solitudine, una pausa per se stessi, regalandosi 

un momento di otium ristoratore. La sua posizione 

strategica permette di goderlo a pieno tra un ap-

puntamento e l’altro.pochi piatti di qualità, ottima 

cantina. Un punto di riferimento e d’incontro.

BRESCIA

10 1

VIA BULLONI,  19
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BRESCIA VIA PANORAMICA , 1

Pasticceria Camera
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

La Pasticceria Camera, situata in centro ai piedi 

della salita verso il Monte Maddalena e vicina al 

Castello di Brescia, offre un’oasi di pace e tran-

quillità, nonostante la posizione centrale. Tavolini 

ben distanziati per poter effettuare telefonate e 

connessione wi-fi ne fanno un posto dove poter 

evadere dalla frenesia quotidiana e, perché no, as-

saggiare i buonissimi pasticcini o salatini proposti 

dal titolare. Sempre in maniera gentile e garbata.

102



Nineteen
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Il ristorante Nineteen, sito in pieno centro, vicino 

a uffici pubblici e studi professionali, permette di 

superare il normale concetto di pranzo di lavoro. In 

un ambiente ben curato e con un magnifico dehor, 

si può consumare un pranzo di qualità. Da prova-

re, specie quando il tempo scarseggia, il business 

box: una scatola in legno divisa in quattro parti 

che corrispondono a quattro assaggi, dunque un 

antipasto, un primo, un secondo e un dessert, che 

variano giornalmente.

BRESCIA

103

VIA BULLONI,  19
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Ristorante il Labirinto
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

A cinque minuti dal centro di Brescia, troviamo 

questo ristorante di alta classe, ideale se si vuol 

colpire un cliente. L’ambiente è rustico ed elegan-

te, con un’atmosfera intima che offre ai graditi 

ospiti la calma e la privacy ricercate. La cucina 

offre piatti eleganti e curati, utilizzando solo ma-

teria prima di eccelsa qualità e freschezza. Pane, 

focacce, dolci e deliziosi biscotti sono preparati e 

sfornati in loco quotidianamente. La cantina conta 

oltre 500 etichette, nazionali e internazionali.

BRESCIA VIA CORSICA , 224
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Riserva del Grande
UN APERITIVO TRENDY

Locale in pieno centro storico, vicino all’ingresso 

artisti del Teatro Grande di Brescia. L’atmosfera 

bohemien, un pergolato e un magnifico balconcino 

fanno da cornice al miglior cocktail bar della città: 

il proprietario, vero conoscitore di spiriti e mescite, 

sa soddisfare ogni richiesta, proponendo sia una 

lista internazionale sia invenzioni personali. Fatevi 

stupire da un cocktail consigliato sulla base dei 

vostri gusti e del vostro spirito preferito: resterete 

piacevolmente soddisfatti.

BRESCIA

105

VIA PAGANORA , 6/A
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Mondo Liquido
UN APERITIVO TRENDY

Mondo Liquido è uno dei locali più graditi dai gio-

vani bresciani per un aperitivo “vincente”, situa-

to nella bellissima location del Parco dell'Acqua, 

vicino a Piazzale Arnaldo. Con un vasto spazio, 

sia interno che esterno, è possibile scegliere tra 

diverse tipologie di aperitivo: dal famoso pirlo al 

tagliere con salumi, pizza e vari stuzzichini. Dispo-

nibili anche altre formule, come l’aperidolce.

BRESCIA L ARGO TORRELUNGA , 4
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Osteria la Grotta
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Storica osteria di Brescia, in pieno centro storico, 

da sempre frequentata da professionisti e ma-

nager che, nelle sue stanze riservate, trovano un 

luogo ideale per incontri informali. Il menù, ricco 

di classici della tradizione bresciana, è molto vario. 

Assolutamente da vedere la cantina posta al piano 

inferiore: qui si possono gustare piatti freddi, come 

il prosciutto di Praga al coltello, scegliendo diret-

tamente i vini con cui accompagnarli. Da provare 

la trippa in umido alla bresciana.

BRESCIA

107

VICOLO DEL PRE Z ZEMOLO, 10



108

Osteria al Bianchi
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

L’Osteria al Bianchi è un locale storico di Brescia 

dall’atmosfera del bar di una volta, la cui prima 

notizia documentata risale al lontano 1880. La 

cordialità dei proprietari mette immediatamente 

a proprio agio i commensali. L’area dedicata all’o-

steria offre in particolare due tipiche salette dove 

poter gustare i piatti tipici della cucina bresciana 

in assoluta tranquillità. Le ricette sono preparate 

esclusivamente con prodotti di alta qualità.

BRESCIA VIA GASPARO DA SALÒ
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BRESCIA VIA A .GRAMSCI, 5 (BAGNOLO MELLA)

Ristorante Sirani
UNA CENA PER INCURIOSIRE

A pochi km da Brescia, troviamo il Ristorante Sira-

ni. Location con due sale e un bellissimo giardino 

per le serate estive. Tutti i prodotti del menù sono 

di altissima qualità. Regina indiscussa è la pizza 

gourmet: con gamberoni marinati oppure al bac-

calà con verza e patate in umido. Ma anche “Con-

fusa e felice” con scampi abbrustoliti nel bacon e la 

“Patanegra” con jamòn iberico invecchiato cinque 

anni. Per finire gustate “Biancaneve e i dolci nani”. 

I vostri clienti vi ringrazieranno.
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BRESCIA VIA CROSETTE, 34 (CONCESIO)

Il Miramonti l’altro
UNA CENA GOURMET

Storico marchio della ristorazione bresciana (e na-

zionale, e non solo), il Miramonti l’altro accoglie in 

cucina lo chef Philippe Lèveillè. Il ristorante riceve 

elogi anche per la sua cantina. Sono tre i percorsi 

di degustazione: l’elogio della tradizione, sapori e 

colori, e lo “Chez Philippe”. Quest’ultimo, il più im-

ponente, è definito come “una rapsodia in bianco, 

rosso, blu e verde” e prevede, tra i tanti piatti, 

assaggi di alici, ostriche e avocado, il biscotto di 

anguilla, lumache, animelle e anatra bresciana.

1 10



Laboratorio Lanzani
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Locale innovativo e glamour, frutto del recupero 

edilizio di una vecchia fabbrica, dove le idee si 

mescolano alla sperimentazione: in poche parole 

un laboratorio, caratterizzato nell’arredamento da 

uno stile post industriale che si mescola con spazi 

verdi. Qui è possibile gustare diverse proposte cu-

linarie finemente preparate e sorseggiare ottimi 

cocktail realizzati al momento alla vista del cliente.

BRESCIA

1 1 1

VIA MIL ANO, 49
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Lido 84
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Location eccezionale, offre una meravigliosa vista 

del lago da ogni tavolo. Da provare assolutamente 

per tutti gli amanti della buona cucina, e non solo, 

per degustare pietanze eccellenti ma anche per 

costruire un ricordo da portare con sé anche per il 

servizio e l’atmosfera che si respira. Riempiendosi 

gli occhi con la splendida vista, si possono gustare 

piatti a base di riso all’aglio nero, animelle o qual-

siasi cosa proponga l’estro dello chef. Rimarrete 

soddisfatti.

BRESCIA
CORSO G. ZANARDELLI 184 

(GARDONE RIVIERA)

1 12



Classico Brescia
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Questo locale in centro storico, nella zona della 

movida, vanta uno splendido porticato interno fi-

nemente lavorato e dipinto, dove è possibile sia 

mangiare sia semplicemente bere un aperitivo o 

un drink dopo cena. Il punto forte del locale è si-

curamente la possibilità di godere di questo splen-

dido hortus conclusus in piena città. Da provare il 

plateau di ostriche sorseggiando un Moscow Mule 

o un French 75. Ottimo anche per una cena o un 

pranzo sospesi nel tempo.

BRESCIA

1 13

VIA CALLEGARI,  2
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Viselli
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Nel pieno centro di Brescia, in Piazzale Arnaldo, 

troviamo lo storico Bar Viselli. Qui si può assag-

giare il più squisito e rinomato cocktail della città, 

il famoso champagnone di Viselli. Ricetta originale 

e segreta. Il locale è piccolo ed è sempre colmo di 

gente, quindi è opportuno acquistare il proprio 

drink e “passeggiare” nella movida bresciana.

BRESCIA VIA TOSIO,  25A

1 14
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Parma
SECRET PLACES

CONSIGLIATI DA 

MASSIMO SABATINI



Parco Ducale
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Parco Ducale. Ritrovo abituale di parmigiani e non, 

la più grande area verde di Parma. Voluto dai Far-

nese a metà del XVI secolo, ospita l’omonimo pa-

lazzo. Il giovane architetto francese Petitot con-

tribuì a dargli il tocco di classe che ancora oggi lo 

caratterizza. Molto comodo per chi arriva da fuori 

città. Invitante il chioschetto sul viale principale, 

dove gustare un buon aperitivo o un cappuccino 

nella bella stagione.

PARMA

1 16



Maghes
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Maghes in via Cavour, centralissima via del pas-

seggio a Parma. Panini, insalate e focacce farcite 

ottimi e genuini. Caffeina servita in diverse varian-

ti. Ice Cafè tra i migliori di Parma. Ottimo anche per 

un aperitivo a due passi da Duomo e Battistero. 

Ambiente molto discreto. Il tutto condito da ottima 

musica.

PARMA

1 17

STR . CAVOUR, 33/B
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Antica Corte Pallavicina
UNA CENA GOURMET

L’antica Corte Pallavicina. Ristorazione di gran 

livello e location unica. Piatti della tradizione ec-

cellenti; ma anche ricerca di nuovi sapori e inno-

vazione. Assolutamente da non perdere la cantina 

dove stagionano alcune migliaia di culatelli, salvo 

quello che vi farete affettare una volta accomodati 

a tavola. Vale il viaggio a Polesine Parmense, a una 

quarantina di chilometri dalla città.

PARMA

1 18

STRADA PALAZZO DUE TORRI, 3, POLESINE
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Cremona



Gelateria Pierrot
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Non ho dubbi: la gelateria Pierrot. È un locale 

situato esattamente ai piedi del Torrazzo, nella 

splendida cornice della piazza del Duomo. È un po-

sto privilegiato per godersi una vista meravigliosa. 

Il locale è adatto a molte occasioni: ottimo per la 

colazione della mattina, ma anche per un pranzo, 

e ovviamente per un buon gelato. Consiglio di an-

darci soprattutto in primavera. La sensazione è 

quella di essere proprio al centro della città.

CREMONA
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L ARGO BOCCACCINO, 2/4



La Chiave di Bacco
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Si tratta di un ristorante adiacente al Museo del 

Violino, vero gioiello della storia cremonese, in cui 

è racchiuso il patrimonio artistico musicale della 

città. Cremona è infatti la capitale mondiale della 

liuteria, l’antica arte della costruzione del violino 

e degli altri strumenti a corda. Il principale pun-

to di forza sta quindi nella posizione, veramente 

strategica. Il locale si presta bene a lunch formali: 

tanto gli ambienti interni quanto quelli esterni 

sono molto curati.

CREMONA

12 1

PIA Z Z A GUGLIELMO MARCONI 5



La Lucciola
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Il luogo in cui mi portava spesso mio nonno da 

bambino, La Lucciola. Una volta era il luogo ideale 

per le merende, oggi è un ristorante di pesce, ma 

non solo. Ottimo per un pranzo all’aria aperta. 

Situato proprio di fronte alla passeggiata lungo il 

fiume Po, mi ricorda i pomeriggi passati da bam-

bino in bicicletta o a giocare a pallone nelle aree 

verdi adiacenti. Ideale anche oggi per una tappa 

con la famiglia allargata.

CREMONA
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VIA DEL PORTO, 16



Bio Caffè
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Difficile trovare un posto che si addica bene a que-

sta categoria. Cremona è una città in cui un vero 

“place to be and to be seen” non è mai esistito. E 

forse non esisterà mai. Esistono piazze e luoghi 

in cui incontrarsi, non locali. Se dovessi citarne 

uno, ma che è una scelta molto personale, direi il 

Bio Caffè, oltre che per la piacevolezza del locale, 

anche per la probabilità di ritrovarsi con amici 

senza aver programmato alcun incontro.

CREMONA
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VIA DEI  GONFALONIERI,  7
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Modena



Mon Cafè
A BUSINESS BREAKFAST

“Maison o piccola caffetteria” è il luogo ideale per 

iniziare al meglio la giornata con un appuntamento 

di lavoro. Ambiente elegante e riservato, rende gra-

devole una business breakfast grazie a una vasta 

selezione di brioche appena sfornate, caffè, the 

pregiati, senza dimenticare la proposta di tapas in 

versione modenese. L’atmosfera calda mette a pro-

prio agio gli astanti, e il dehor che si affaccia sulle 

strade del centro della città completa l’esperienza.

MODENA
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CORSO CANALCHIARO,  128



Trattoria Bianca
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Un vecchio casale restaurato a pochi passi dal 

centro storico, incastonato in uno splendido giar-

dino. La cura dei dettagli unita all’atmosfera calda 

e rilassata trasmette un clima famigliare. Un ec-

cellente punto di incontro per un pranzo formale 

o per conoscere meglio un cliente. I piatti della 

tradizione modenese, dal bollito allo gnocco fritto, 

dai tortellini agli arrosti, permettono di rompere il 

ghiaccio e di passare un piacevole pranzo di lavoro.

MODENA

126

VIA G .  BAT TISTA SPACCINI,  24



Caffetteria Giusti
UN APERITIVO TRENDY

Basterebbe la cornice architettonica per rendere 

incredibile un aperitivo o un veloce brunch. E in-

vece, oltre all’affaccio sui portici di Piazza Roma e 

alla vista del Palazzo Ducale che ospita la famosa 

Accademia militare, con la professionalità dello 

staff e gli ottimi vini e aperitivi, la storica Caffet-

teria Giusti è il miglior posto dove rifugiarsi usciti 

dall’ufficio. E se si volesse prolungare il piacevole 

clima gioviale, si potrebbe anche restare a cena 

per gustare autentiche prelibatezze locali e in-

ternazionali.

MODENA
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VIA FARINI,  83



Al Caminetto da Dino
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Appena fuori città, immerso nel verde della cam-

pagna modenese, con una selezione di piatti raf-

finati e il crepitio del fuoco nel caminetto che dà 

il nome al ristorante, è il luogo adatto per consu-

mare una cena riservata sotto l’amabile regia dei 

proprietari. L’ampio spazio tra i tavoli consente 

di gustare i piatti della cucina tradizionale con la 

giusta tranquillità, ma anche di pianificare stra-

tegie lavorative in totale agio, magari degustando 

un buon vino.

MODENA
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VIA MARTINIANA ,  240
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Trieste



Caffè Tommaseo
A BUSINESS BREAKFAST

È il più antico e prossimo al mare dei celebri caffè trie-

stini. Fu inaugurato nel 1830, ma le sue origini sono 

ancora anteriori: in realtà si trattava della ristruttu-

razione di un preesistente locale. Fu subito un ritrovo 

caldo ed elegante, dal sapore asburgico, grazie anche 

alle decorazioni di Giuseppe Gatteri. Oggi resistono 

le specchiere fatte arrivare all’epoca dal Belgio. In 

questo caffè trovarono accoglienza, tra gli altri, Kafka, 

Joyce, Svevo e Saba. Claudio Magris ha creato ai suoi 

tavoli il suo capolavoro “Danubio”. ll Tommaseo ha 

recentemente riaperto al pubblico dopo un profondo 

intervento di restauro. Ma è al palato degli avven-

tori che arriverà la vera novità. Le cucine del caffè, 

completamente rinnovate, sono adesso guidate dallo 

chef Stefano Blasotti. Grande attenzione è posta poi 

alla selezione dei vini, curata dalla storica Enoteca 

Bischoff (fondata a Trieste nel 1777).

TRIESTE
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PIA Z Z A NICOLÒ TOMMA SEO 4C



Harry’s restaurant & café
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Piazza Unità d’Italia è la più grande in Europa fra 

quelle che si affacciano sul mare. Solo la piazza dei 

Decabristi sulla Neva a San Pietroburgo e la Praça do 

Comércio sul Tago a Lisbona possono paragonarvisi. 

Ed è qui che nel 1972 Arrigo Cipriani dell’omonimo 

Harry’s Bar di Venezia fondò questo elegante caffè, 

parte integrante del Grand Hotel Duchi D’Aosta. Il 

blasonato locale sta ora vivendo un momento di ri-

lancio grazie alla chiamata in sella del giovanissimo 

e bis-stellato chef Matteo Metullio. Due i menù: uno 

per l’Harry’s Bistrò e l’altro per l’Harry’s Piccolo. Il pri-

mo, precedentemente gestito da Cipriani, sarà aperto 

tutto l’anno e offrirà al pubblico i piatti irrinunciabili 

della tradizione italiana. Il secondo, aperto dal martedì 

al sabato con pochi coperti nella saletta Maximilian, 

sarà il regno della cucina gourmet che ha lanciato.

TRIESTE

13 1

PIA Z Z A UNITÀ D ’ ITALIA 2



Nerodiseppia
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Per chi preferisce il solo pesce, segnalo questo risto-

rante del centro città preferito dagli appassionati dei 

piatti tipici triestini preparati con il pescato del golfo 

di Trieste. È un locale a gestione familiare con lo chef 

Giulio e la sommelier Valentina, soci nella vita e nel 

lavoro. La loro offerta culinaria è caratterizzata da 

una scelta piuttosto ampia di proposte di qualità a 

partire dalle tartare e dai carpacci di pesce, granseo-

le, scampi in busara, sardoni in savor o impanati, per 

finire con branzini e orate istriane. Nel menù sono 

presenti anche influenze di altre regioni italiane. È 

un locale accogliente con un servizio eccellente e 

professionale. Dotato di un numero limitato di coperti, 

occorre quasi sempre prenotare con largo anticipo.

TRIESTE
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VIA LUIGI  CADORNA 23



Antica Trattoria Suban
UNA CENA PER INCURIOSIRE

Una vincita al lotto del signor Giovanni Suban, sarto 

alla corte di Massimiliano d’Asburgo, diede origine nel 

1865 a questo fortunato ristorante. Situato nel rio-

ne San Giovanni, distante dal clima più prettamente 

cittadino, Suban è un autentico focolare della cucina 

triestina e degli antichi sapori austroungarici. Vi si 

possono gustare la jota (la tradizionale minestra di 

fagioli, crauti e patate), il prosciutto in crosta di pane, 

il gulash e le palacinke, sorta di crespelle, sia dolci che 

salate. Grande importanza vi rivestono le carni, sia 

alla griglia che bollite, e notevole è la scelta dei vini, 

sia italiani che sloveni. D’estate è particolarmente 

apprezzato il giardino esterno, avvolto nel silenzio.

TRIESTE
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VIA E .  COMICI  2/D



Il castello di Miramare
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Chi viene a Trieste, anche per lavoro, deve fare 

(almeno) una puntata al castello di Miramare. A 

picco sul mare, il castello voluto da Massimiliano 

d’Asburgo, fratello cadetto di Francesco Giuseppe, 

è il simbolo della città, la vera casa di tutti i triestini. 

Le sue stanze eleganti, Il suo parco di 22 ettari e 

il suo panorama mozzafiato offrono senza dubbio 

un momento di refrigerio e riflessione.

TRIESTE

134
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VINCENZA BELFIORE - TORINO
DIRECTOR - PROJECT MANAGER INTERNATIONAL BUSINESS 
DEVELOPMENT DI AZIMUT WEALTH MANAGEMENT
Ha conseguito un executive master in wealth management alla 
Sda Bocconi. Si occupa di consulenza finanziaria dal 1995 e ha 
sviluppato un’ampia esperienza attraverso diverse realtà, come 
Intesa Sanpaolo, Citibank, Bsi Italia, Banca Generali private ban-
king e Azimut wealth management. È certificata Efpa. Nel 2017 è 
stata nominata Top women financial advisors del Barron ranking.

RICCARDO CERVELLIN - VENEZIA
AMMINISTRATORE DELEGATO DI GAM ITALIA SGR
Laureato in scienze dell’informazione, ha mosso i primi passi nel 
mondo del lavoro in Accenture per poi passare al Credito Emiliano 
dove ha contribuito alla fondazione e allo sviluppo dell’Audit finan-
za e ha avviato la costituzione della funzione di risk management. 
Nel 1999 ha collaborato con Bank Julius Baer guidandone le attività 
in Italia. Oggi è l’amministratore delegato di Gam Italia sgr.

FABIO GNECCO - GENOVA
RESPONSABILE DELLA FILIALE DI GENOVA 
DI BANCA PROFILO
Responsabile della filiale di Genova di Banca Profilo, ha maturato 
più di 30 anni di esperienza sui mercati finanziari e nella gestio-
ne di portafoglio. Buona parte dell’attività professionale è stata 
svolta lontano dal capoluogo ligure, prima a Milano e poi a Como, 
in Svizzera e Lussemburgo. Inizialmente ha ricoperto il ruolo di 
responsabile del trading su cambi e derivati presso banche este-
re e società finanziarie italiane. Successivamente si è occupato 
di asset management e di consulenza finanziaria indipendente, 
come amministratore delegato di Ambrosetti asset management 
sim e successivamente come partner e membro del Consiglio di 
amministrazione di Alessia sicav Luxembourg, per poi rientrare a 
Genova nel 2016 come responsabile di Banca Profilo. Vive in col-
lina in Riviera di Levante. Trascorre l’estate nel Tigullio dove può 
coltivare la sua passione per il mare e gli sport d’acqua.
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ALESSANDRO LONATI - BRESCIA
COMMERCIALISTA, ESPERTO DELLA COMMISSIONE 
EUROPEA PER IL PROGETTO HORIZON 2020
Nato a Desenzano del Garda nel 1983. Laureato in consulenza 
aziendale e libera professione con una tesi su procedure concor-
suali e gestione della crisi d’impresa, nel 2011 supera l’esame di 
stato per l’abilitazione alla professione di dottore commercialista. 
Commercialista, sindaco e revisore, collabora con il Tribunale di 
Brescia come curatore fallimentare, perito e consulente tecnico 
d’ufficio in ambito di operazioni finanziarie e valutazioni d’impresa 
e gestore della crisi iscritto all’Occ. Esperto della Commissione 
europea per il progetto Horizon 2020, un programma di finanzia-
mento creato per sostenere e promuovere la ricerca in Europa.

LUCA MAINÒ - VERONA
FOUNDER & MANAGING PARTNER DI CONSULTIQUE SCF
Bergamasco, laureato in economia in città alta, da 20 anni Luca 
Mainò è a Verona, dove insieme a Cesare Armellini e Giuseppe 
Romano ha fondato Consultique scf, multi-family office e network 
di professionisti e società di consulenza finanziaria indipendente. 
È membro del consiglio direttivo di Nafop e cofondatore di Asso-
Scf, le due associazioni di consulenti indipendenti FeeOnly per le 
persone fisiche e le persone giuridiche.

STEFANO MASSAROTTO - COMO
PARTNER DELLO STUDIO LEGALE TRIBUTARIO FACCHINI 
ROSSI MICHELUTTI
Stefano Massarotto è partner dello studio legale tributario Facchini 
Rossi Michelutti. Milanese di nascita, vive sul lago di Como da oltre 
vent’anni. È esperto di pianificazione dei patrimoni personali, fiscalità 
dei trust, riorganizzazioni societarie e finanza strutturata, nonché di 
fiscalità finanziaria. Da sempre attento all’innovazione, è impegnato 
in progetti di startup e venture capital alla ricerca continua di idee 
nuove da applicare anche alla sua professione. Appassionato d’ar-
te contemporanea, ha fondato insieme ad alcuni amici una galleria 
d’arte internazionale che si è aggiudicata il premio Codice Mia 2017 
conferito da una giuria di collezionisti alla Miart Photo Fair.



138

ALDO MINUCCI - TRIESTE
PRESIDENTE DELLA MIB TRIESTE SCHOOL OF MANAGEMENT, 
EX PRESIDENTE ANIA, EX PRESIDENTE GENERTEL
Laureato in giurisprudenza, Aldo Minucci è stato presidente di 
Ania, di Telecom e Telco. Entrato nel gruppo Generali nel 1972, è 
stato direttore centrale, vicedirettore generale e presidente di 
Genertel. Nel 2018 è stato nominato presidente della Mib Trieste 
school of management, la scuola internazionale di formazione ma-
nageriale che ha la sua sede principale nel Palazzo Ferdinandeo.

FABIO NALUCCI - BOLOGNA
CEO AND FOUNDER DI GELLIFY
Fabio Nalucci, imprenditore e investitore appassionato di innova-
zione, ha fondato nel 2017 Gellify, piattaforma di innovazione nata 
per scalare nuove idee nel B2b. L’idea della “gellificazione” di star-
tup, da uno stato embrionale, “gassoso” o “liquido”, ad uno stato 
“solido”, deriva dalle sue esperienze di successo come founder di 
Spss Italia e i4C analytics, da cui ha imparato come fare impresa 
nel business del software B2b. In precedenza è stato sales global 
lead della Accenture insight platform, scalando i4C analytics a 
livello globale dopo la exit con Accenture del 2014

MARCO NEGRI - CREMONA
COUNTRY HEAD ITALY PRESSO LA FINANCIÈRE DE 
L'ÉCHIQUIER
Country head Italy presso La Financière de l'Échiquier, è stato 
managing director e head of Southern Europe per Legg Mason. 
Esperto del settore con più di 15 anni trascorsi in società estere, 
si definisce un cremonese Doc, città in cui vive, nonostante passi 
gran parte del suo tempo all’estero per lavoro. È sposato con Lara 
e ha tre figli, Tommaso, Mattia e Aurora. Ama fare sport, in par-
ticolare lungo gli argini del fiume Po, luogo ideale per il running.
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MASSIMO SABATINI - PARMA
RESPONSABILE WHOLESALE & INSTITUTIONAL BUSINESS 
PER GAM ITALIA
Inizia la carriera come controller. Successivamente si occupa di mar-
keting strategico e business development nel settore automobilistico 
presso Ford Italia a Roma. In seguito, nel 2000, entra nell’asset ma-
nagement come institutional sales per Julius Baer Italia investment 
funds services. Dal 2003 è responsabile per lo sviluppo commerciale 
delle sicav Julius Baer in Italia presso Swiss & Global asset mana-
gement (Italia) sgr. In Gam è responsabile wholesale & institutional 
business per il mercato italiano.

FABIENNE SCHWALBE - MILANO
BOARD MEMBER DI TXT E-SOLUTIONS E SENIOR 
ADVISOR DI DIVERSE AZIENDE MEDIA E FASHION
Si è laureata nel 1985 nella Business school di Parigi Hec, per poi 
ricoprire diversi incarichi dirigenziali nel settore media e digital, 
prima negli Stati Uniti e poi a Parigi con il Gruppo Bertelsmann. È 
stata ceo di Gruner+Jahr-Mondadori a Milano ed editore di Focus. 
Oggi è membro del consiglio di amministrazione di Txt e-solutons 
e sr. advisor di diverse aziende in media fashion.

ENRICO VACCARI - MODENA
HEAD OF INSTITUTIONAL SALES IN CONSULTINVEST 
INVESTIMENTI SIM
53 anni, modenese, ha ricoperto in oltre 30 anni di carriera im-
portanti incarichi di responsabilità in banche, sim e sgr, matu-
rando un’esperienza non comune in tutte le aree, dalla relazioni 
istituzionali e dei grandi clienti, alla costituzione e gestione delle 
linee internazionali in Italia e all’estero, fino al ruolo di respon-
sabile di fondi comuni d’investimento e delle linee di gestione 
patrimoniale. È da diciotto anni tra le figure apicali del gruppo 
Consultinvest, dove oggi ricopre l’incarico strategico per lo svi-
luppo della clientela private.
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CARLA VENESIO - TORINO
BOARD MEMBER DI BANCA DEL PIEMONTE
Laureata all’Università Bocconi di Milano nel 2008, ha poi con-
seguito una specializzazione in Politica economica alla London 
school of economics and political science di Londra. Ha mosso 
i suoi primi passi professionali presso Pictet and Cie wealth 
management, per poi entrare nel 2012 in Banca del Piemonte, 
banca privata torinese di proprietà della famiglia Venesio, di cui 
nel 2016 è diventata coordinatrice delle aree di wealth manage-
ment e private banking.

ELENA ZACCARELLI - MILANO
HEAD OF THINKING ITALIAN MILAN AUCTION DI 
CHRISTIE’S ITALIA
Laureata in lettere moderne con una specializzazione in storia 
dell’arte presso l’Università di Bologna, Elena lavora da dieci anni 
nella sede italiana di Christie’s, dove attualmente è specialist 
di modern and contemporary art. Esperta di arte italiana del 
XX secolo, si occupa di fornire valutazioni e raccogliere opere 
d’arte, viaggiando tra le varie sedi Christie’s e seguendo le aste 
internazionali. Ringrazia i suoi compagni di drink in terrazza, 
Natalia, Martina e Vittorio.

MATTEO TAMBALO - VERONA
DOTTORE COMMERCIALISTA, È PARTNER DELLO STUDIO 
RIGHINI
Veronese, dottore commercialista, èpartner dello Studio Righini 
dove si occupa principalmente di operazioni straordinarie, rior-
ganizzazione di gruppi e passaggio generazionale (con riguardo 
agli strumenti di tutela e/o trasmissione del patrimonio). Fra le 
altre, è inoltre Tep (Trust and estate practitioner), full member di
Step Italy e socio di Nedcommunity (Associazione italiana degli
amministratori non esecutivi e indipendenti). Appassionato di 
sport (è un ex nuotatore agonista), di lettura e di natura.
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